
COME PARLARE DELLA MORTE AI BAMBINI 
Cari bambini, avete sentito dire di persone che muoiono? Questo succede 

perché noi non siamo destinati a stare su questa terra per sempre. Quando 

finisce per noi il tempo di vivere sulla terra, con la morte si apre la porta 

che ci dà ingresso all’altra vita, cioè il Paradiso. Nel Paradiso incontreremo 

Gesù che ci accoglie e ci abbraccia, lì ci sarà pure la Madonna, ci saranno 

tutti i Santi e le persone care. Dovete sapere che Gesù, il quale è morto per 

noi, quando è risorto è andato in Paradiso e ha aperto le porte del Paradiso 

per fare entrare tutti noi. Quello è un posto bellissimo dove tutti sono felici, 

in pace, pieni di gioia, e nessuno più piange. Quando noi piangiamo per la 

morte di una persona cara, è segno che soffriamo perché lei non è più in 

mezzo a noi; ma dobbiamo ricordarci che le persone care che sono morte e 

si trovano in Paradiso ci proteggono e pregano Gesù per noi. Anche noi pre-

ghiamo per loro e dedichiamo a loro una giornata il 2 Novembre andando al cimitero e portan-

do loro dei fiori. Qui, su questa terra, una cosa dobbiamo fare: cercare di essere buoni, di voler 

bene a tutti, in modo che quando arriveremo alle porte del Paradiso, avremo nelle mani i frutti 

della nostra vita buona da donare al Signore. 

Visita al Cimitero, illustrazione di 

Giorgio Trevisan  

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

VEN 1 

NOVEMBRE 

Tutti i Santi 

  7.00 † REATO GIOVANNI e ROSA 
  9.00 † CHINELLATO IRMA, BRUNO e ANDRIOLO 
          † FAMIGLIA MANDRO     † ZAMPIERI SILVIO 
          † FAMIGLIA CARRARO e RIGON 
          † REATO GAZZATO e BORTOLOZZO 
          † BRUNELLO BEPPINO, CAUSIN EUGENIO e  
             IRMA 
10.30 † SELLA ZELINDA, PAOLO e NATALE 
          † NIERO GIORGIO e GEN. 
14.00 † CORRÒ ELIO e LETIZIA  

 

Al termine della S.Messa 
delle 14.00 ci recheremo in 
processione in cimitero. 
 
 

MERCATINO 
ARTIGIANALE 

SAB 2 

10.30 † FAM. NALETTO FORTUNATO ed ERMINIA,  
             DESTE ANTONIO, ANTONIA e GINA 
          † GRANDESSO SANTE ed ELISA 
18.30 † PAOLO          † FERIAN LUIGI e GENITORI 
          † LUGATO BRUNO, GENITORI e FRATELLI 
          † TUTTI I DEFUNTI DELL’ANNO 

14.30 CONFESSIONI 
9.30-11.00 CATECHESI 3^ ELEM. 
9.30-11.00 CATECHESI 4^ e 5^ELEM. 
17.00-18.15 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

PORTO 

17.30 † COSMA GIOVANNI e MARIA ANTONIETTA 
          † BERTON FRANCESCO, ANGELA e GINO 
          † BORSETTO GINO, FAVARETTO MARIA,  
              LUCIANO e MICHELE 
          † MIOLI ARTURO e TUZZATO MARGHERITA 
          † DEFUNTI DI PORTO MENAI 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 3 

NOVEMBRE 

XXXI DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † FRATTINA MARCO, LORENZO REGINA, FIGLI  
             e GIOVANNINA 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † GUSSON BRUNO e NICHETTI SERGIO 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † MINOTTO ERMES, GENITORI e FRATELLI 
          † NARSI GIUSEPPE e MARIA 
          † TERREN FLAVIO e GENITORI 
10.30 † MARCATO VITTORIO e ANGELINA 
          † TURETTA ALDO        † MANENTE ENRICO 
17.00 † BIASIOLO AUGUSTO  
          † BALDAN GIANFRANCO 
          † MELATO RINALDO e GUIDO 

 
 
 
 
 
 

09.00-10.15 CATECHESI 2^ ELEM. 
 
 

GIARE  10.00 † NALETTO OLINDO, EMILIO, MARIA e DANILO  

DOGALETTO 

11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 
          † DAL CORSO ARMIDO, RAIMONDO, EMILIA e   
             RINALDO 

 

VANGELO                           MT 5,1-12 

PRIMA LETTURA                  Ap 7,2-4,9 

SALMO RESPONSORIALE             Sal 23 

SECONDA LETTURA              1 GV 3,1-3 

Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro an-
gelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran 
voce ai quattro angeli, ai quali era stato conces-
so di devastare la terra e il mare: «Non deva-
state la terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi 
del nostro Dio». E udii il numero di coloro che 
furono segnati con il sigillo: centoquarantaquat-
tromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una mol-
titudine immensa, che nessuno poteva contare, 
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti sta-
vano in piedi davanti al trono e davanti all’A-
gnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami 
di palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e agli anziani e ai quat-
tro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adorarono Dio dicen-
do: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di 
grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei 
secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allo-
ra si rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». 
Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: 
«Sono quelli che vengono dalla grande tribola-
zione e che hanno lavato le loro vesti, renden-
dole candide nel sangue dell’Agnello». 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, veden-
do le folle, Gesù salì 
sul monte: si pose a 
sedere e si avvicinaro-
no a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e 
insegnava loro dicen-
do: «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati 
quelli che sono nel 
pianto, perché saranno 

consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità 
la terra. Beati quelli che hanno fame e sete del-
la giustizia, perché saranno saziati. Beati i mi-
sericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati 
gli operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi 
quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 
voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, per-
ché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  

Parola del Signore                     A: Lode a te, o Cristo 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 

ristoro.                                          Alleluia. 

  

Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.                                R/ 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli.                        R/ 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.       R/ 

Dalla prima lettera di san Giovan-

ni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissi-
mi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo 
però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così co-
me egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, 
purifica se stesso, come egli è puro. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
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